
Gilet gialli siracusani alla
protesta  dei  risparmiatori
della  Banca  Popolare  di
Ragusa
Ci sono i rappresentanti dei piccoli soci siracusani tra i
“gilet gialli” che stanno protestando sotto la sede centrale
della Banca Agricola Popolare di Ragusa. Una manifestazione
pacifica per “farci vedere e farci sentire”, spiega Nicoletta
Santamaria, del Comitato Piccoli Risparmiatori siracusani. “La
situazione  è  degenerata,  la  banca  dichiara  di  non  poter
ricomprare le azioni vendute. E questo è il nostro dramma:
nonostante l’oscillazione fortissima (le azioni hanno perso 30
euro  in  poco  tempo,  ndr)  non  si  può  nemmeno  vendere”.
Centinaia  di  famiglie  siracusane  (rappresentato  il  14%
dell’azionariato) temono ora di perdere i risparmi investiti
in titoli considerati sicuri. “Noi siamo risparmiatori, non
speculatori. Ci avessero spiegato che poteva succedere una
cosa di questo tipo, non avremmo acquistato questo genere di
prodotto. Capiamo che le regole sono cambiate e la banca si è
trovata a sua volta imbrigliata perchè per il resto sta bene,
è solida. Avrebbe quindi la possibilità di poterci rifondere
con un piano di rientro ed è quello che chiediamo. Felici del
dialogo che da qualche giorno abbiamo trovato con la banca ma
servono soluzioni, soluzioni concrete”. I piccoli soci vedono,
infatti,  il  loro  capitale  ridursi  di  ora  in  ora,  con  il
rischio di perdere tanto se non tutto. Il 21 gennaio il tema
sarà al centro di un vertice al Ministero dell’Economia.
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Siracusa.  Campagne  colpite
dal  virus  New  Delhi:
produzione  ortofrutticola  a
rischio in provincia
Sopralluogo  nelle  campagne  di  Rosolini  per  la  deputata
regionale Rossana Cannata, dopo la segnalazione del virus “New
Delhi” ai danni soprattutto delle produzioni di zucchine, con
un’incidenza che avrebbe superato il 50 per cento, anche nei
territori di Noto e
Portopalo. Al termine della visita, Cannata ha spiegato che si
tratta di un “virus che proviene dalla vicina Spagna e che si
è  diffuso  su  produzioni  come  peperoni,  pomodoro,  patate,
melanzane e frutta come meloni e angurie”. In Sicilia questo
virus è stato notato per la prima volta nel 2015. “Fino ad
oggi- osserva Rossana Cannata- nella nostra regione non sono
stati assunti provedimenti in grado di porre rimedio alle
problematiche connesse a  questa patologia. Per questo ho
sentito il dovere di agire”. Il sopralluogo si è avvalso del
dirigente  dell’Unità  periferica  fitosanitaria  di  Siracusa,
Sebastiano  Vecchio  e  dei  rappresentanti  di  un  gruppo  di
imprese agricole della provincia.
“Auspico  –  conclude  la  Vicepresidente  della  Commissione
Antimafia e Anticorruzione – che il governo
attenzioni questa patologia affinché si possano individuare
risorse e misure da destinare alle aziende colpite dal virus
per salvaguardare, quindi, i nostri prodotti”.
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Firmata a Roma l’istanza per
i  76  lavoratori  Spaccio
Alimentare:  cassa
integrazione
Al Ministero del Lavoro si è discusso oggi della difficile
vertenza Cambria, la proprietà dell’insegna Spaccio Alimentare
che  a  Siracusa  aveva  rilevato  il  ramo  di  azienda
dell’ipermercato  Carrefour  in  quello  che  era  il  centro
commerciale I Papiri.
Mentre  per  la  struttura  commerciale  il  2019  dovrebbe
rappresentare l’anno della riqualificazione e del rilancio, i
76  lavoratori  ex  Cambria  attendono  di  conoscere  il  loro
futuro. A Roma, i sindacati hanno sottoscritto l’istanza per
la cassa integrazione dal 21 gennaio. “Questo permetterà di
effettuare i lavori di ristrutturazione del supermercato di
Siracusa perchè sospenderanno l’attività a zero ore”, spiega
il segretario provinciale della Filcams, Alessandro Vasquez.
Presenti al tavolo anche le segreterie di Palermo e Messina,
ugualmente interessate alla vertenza.

Quasi  3.000  soci  siracusani
in  rivolta:  “Banca  Popolare
Ragusa, azioni invendibili”
Un nuovo caso di risparmio tradito investe anche Siracusa.
Nella  crisi  della  Banca  Agricola  Popolare  di  Ragusa  sono
infatti coinvolti anche 2.842 piccoli azionisti siracusani che
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hanno  investito  liquidazioni  e  risparmi  di  una  vita
nell’istituto bancario. Detengono il 14,69% delle azioni. Ma
adesso non riescono a venderle. Al borsino delle Popolari (Hi-
Mtf), dove gli scambi sono fermi per mancanza di acquisti, il
titolo è crollato in pochi giorni da 117,40 euro a 83,50.
La banca non può più comprarli con fondi propri per precisa
norma di regolamento. Ed i piccoli soci sono preoccupati. Dopo
Ragusa, la provincia con il maggior numero di azionisti Bapr è
proprio quella di Siracusa. E saranno in tanti, domani, a
partecipare  alla  manifestazione  di  protesta,  con  tanto  di
gilet  giallo,  davanti  alla  sede  centrale  della  banca.  Ad
agitare i loro pensieri, il paradosso: l’asserita solidità
patrimoniale dell’istituto che però si scontra con la crisi di
liquidità delle azioni. Intanto, raccontano, dal 2016 stanno
subendo il blocco della liquidità delle azioni sottoscritte
negli anni, in seguito alle decisioni del cda della banca.
“Il  consiglio  continua  a  valutare  tutte  le  strade  per
ricondurre  ad  una  condizione  fisiologica  gli  scambi  sulle
proprie azioni, consapevole del fatto che le regole e le forze
di mercato in questo percorso saranno preponderanti e non
potranno in alcun modo essere manipolate”, spiega al Corriere
della Sera il dg della Banca Agricola Popolare di Ragusa,
Saverio Continella.
Il governo segue con attenzione. A Roma, al Mef, incontro
dedicato  alla  vicenda.  Il  sottosegretario  all’Economia,
Alessio Villarosa, sta seguendo da vicino le evoluzioni.

Siracusa.  Scuole  al  freddo,
non  si  ferma  la  protesta:
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aule  ancora  vuote,  domani
corteo
Ancora senza soluzione il problema dei riscaldamenti spenti in
molte scuole superiori del siracusano. Il sit-in di protesta
dello scorso venerdì non ha prodotto alcun risultato e non
pare che la ex Provincia Regionale sia in grado di venirne a
capo in tempi brevi.
Domani gli studenti siracusani torneranno a sfilare in corteo,
direzione proprio il palazzo della ex Provincia, in via Roma.
Una  delegazione  dovrebbe  essere  ricevuta  dal  commissario
straordinario, Carmela Floreno. A lei il cerino, dopo che
anche la Prefettura ha spiegato ai ragazzi che ogni competenza
è del Libero Consorzio.
Oggi, intanto, classi ancora vuote per freddo al liceo Corbino
e nelle sedi distaccate del Quintiliano e dell’Alberghiero. Un
elenco che viene aggiornato di minuto in minuto.
La situazione è paradossale. Scuole al freddo e impossibilità
presunta di interventi da parte di chi di competenza. C’è chi
ricorda i milioni di euro ciclicamente inviati dalla Regione
alla  ex  Provincia  Regionale  di  Siracusa.  Somme  utilizzate
prioritariamente  per  stipendi  e  debiti  vari.  Di  servizi
erogati da un ente con circa 600 dipendenti oggi, però, non
c’è traccia.

Siracusa.  Cani  vaganti,  due
ambulatori  veterinari
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dell’Asp  per  le
sterilizzazioni
L’assessorato regionale della Salute ha approvato un progetto
specifico  per  l’incremento  delle  sterilizzazioni  dei  cani
randagi liberi nel territorio e dei cani ricoverati nei canili
privati, ospitati per conto dei Comuni. A Siracusa, l’Azienda
Sanitaria Provinciale ha attrezzato ambulatori veterinari per
le sterilizzazioni che da oggi sono operativi tutti giorni
feriali della settimana.
Con una nota inviata ai sindaci dei Comuni siracusani, il
direttore  dell’Unità  operativa  Igiene  degli  Allevamenti  e
delle Produzioni zootecniche dell’Asp di Siracusa, Sebastiano
Ficara, ha indicato modalità e procedure da adottare per gli
interventi di sterilizzazione da effettuare negli ambulatori
veterinari dell’Asp di Siracusa. Sono due, uno nell’area ex
ONP di contrada Pizzuta a Siracusa ed il secondo a Noto in via
Montessori.
Le  strutture  erogheranno  interventi  di  isterectomia  e
orchiectomia e non le successive fasi di post operatorio. La
convalescenza fino alla reimmissione nel sito di provenienza
dell’animale, se di indole docile, o la adozione, deve essere
effettuata  come  previsto  dal  decreto  del  presidente  della
Regione Sicilia 7 del 2007.
Le  attività  di  sterilizzazione  già  erogate  dal  Distretto
Veterinario nell’anno 2018 effettuate in ambulatori privati in
convenzione con le amministrazioni comunali, continueranno, se
richieste dai Comuni, anche nell’anno 2019.
Per gli interventi da effettuare negli ambulatori di Siracusa
e Noto, le richieste di sterilizzazione dovranno pervenire
entro  sette  giorni  lavorativi  all’indirizzo  mail
veterinari.allevamenti@pec.asp.sr.it  corredate  di  tutta  la
documentazione attestante che si tratta di animale vagante
randagio, complete di nominativo e recapito telefonico del
tutor che accompagnerà l’animale e che, dopo l’intervento,
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riporterà i cani in idoneo luogo in cui verrà garantito il
post operatorio fino alla successiva destinazione.
“Raccolte le comunicazioni – assicura il direttore dell’Unità
operativa  Igiene  degli  Allevamenti  e  delle  Produzioni
zootecniche  Sebastiano  Ficara  –  stiamo  provvedendo  ad
organizzare sedute giornaliere mirate ad effettuare il maggior
numero di interventi possibili. Considerato che il progetto
prevede anche di poter effettuare la sterilizzazione dei cani
presenti  nei  canili  in  convenzione  con  le  amministrazioni
comunali  abbiamo  proposto  alle  stesse  di  valutare  la
possibilità di fare pervenire nell’ambulatorio di Siracusa, in
assenza di cani liberi vaganti, gruppi di animali attualmente
ospitati nei canili convenzionati e non ancora sterilizzati”.

Siracusa.  Archeoclub  si
appella  a  Tusa:  “istituire
parco archeologico”
Forza Italia sbaglia a sostenere che “non c’è nessun bisogno
che Siracusa abbia il suo parco archeologico autonomo”. A
dirlo  è  il  presidente  di  Archeoclub,  Carlo  Castello.
“Invitiamo  i  parlamentari  e  i  consiglieri  comunali  a
riflettere su questa loro presa di posizione che contrasta con
la  volontà  e  le  aspettative  di  una  intera  città”,  spiega
riferendosi al gruppo azzurro.
“Peraltro non vorremmo fosse questo il freno alla istituzione
immediata  del  parco,  visto  che  l’assessore  Tusa,dopo  aver
annunciato pubblicamente la sua istituzione, non ha ancora
firmato l’atteso decreto. Siracusa – scrive il presidente di
Archeoclub  –  non  può  perdere  questa  occasione  che
significherebbe rinunciare nell’immediato a oltre 5 milioni di
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euro annui da gestire in servizi, promozione, organizzazione
del parco e che determinerebbero occupazione e il raddoppio
dei visitatori in poco tempo cosi come è avvenuto alla Valle
dei Templi”.
Riaffiora il sospetto di interessi speculativi sullo sfondo:
“il paesaggio e il territorio siracusano ne otterrebbero una
maggiore tutela nei confronti di interessi speculativi che non
vorremmo  fossero  gli  stessi  a  esercitare  pressione  sulla
politica”. Una frase che rischia di rendere incandescenti i
toni di una polemica già rovente.
Poi  l’appello  rivolto  all’assessore  regionale  Tusa.
“Confidiamo nella sua intelligenza politica e siamo sicuri che
non recederà dalla piena applicazione della legge, garantendo
la  agognata  autonomia  al  grande  parco  archeologico  di
Siracusa”.

Siracusa.  I  murales  per
riqualificare facciate cieche
e spazi “bui”: Gradenigo ci
prova
Mappare ed indicare i muri siracusani che potrebbero diventare
grandi tele per la street art. A chiederlo all’amministrazione
comunale è il consigliere Carlo Gradenigo. Riqualificazione
urbana ed arte a braccetto, come accaduto anche a Siracusa con
il murales della giovane Santa Lucia alla Mazzarrona o con le
opere presenti sui muri di viale Teocrito.
L’idea di Gradenigo è quella di realizzare un censimento con
relativa  mappatura  di  tutte  le  facciate  cieche  e  delle
superfici pubbliche e private utilizzabili a tale scopo. Un
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appello rivolto anche a imprese, gruppi condominiali, privati
cittadini o a chiunque fosse interessato a dare al proprio
palazzo  una  nuova  veste  colorata  e  creativa,  nella
consapevolezza che la Street Art può apportare, oltre ad un
valore estetico, un aumento del valore economico dell’edificio
utilizzato. “Una mappa piena di caselle bianche che con il
tempo si trasformerebbe in vero percorso artistico fruibile da
turisti e residenti”, spiega il vulcanico consigliere.

Sciopero degli operatori Oss
e  Osa,  l’Azienda  Sanitaria
assicura  servizi
indispensabili
L’Associazione  Sindacale  Shc  (Sindacato  Human  Caring)  ha
proclamato per la giornata del 15 gennaio uno sciopero di 24
ore del personale operatore socio sanitario, degli infermieri
generici  e  puericultrici  e  del  personale  OSA-ASA  SHC  del
settore Sanità pubblica-privata e Terzo Settore.
L’Asp di Siracusa ha attivato tutte le procedure necessarie ad
assicurare  nel  corso  dello  sciopero  l’erogazione  delle
prestazioni indispensabili secondo la normativa vigente.
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Siracusa.”Piazza  San
Giovannello  deturpata  da
dehors”,Ortigia  Sostenibile
scrive alla Procura
“Il sagrato della Chiesa di San Giovannello deturpato da un
dehors-pizzeria, ormai da anni. Occorre restituire dignità a
un luogo così importante”. Questa la prima battaglia del 2019
per il Comitato Ortigia Sostenibile.  Nel caso specifico, il
comitato puntualizza come “sia evidente che si tratti di suolo
pubblico concesso al privato legalmente, ma questo- aggiungono
i componenti- se possibile, rende ancora più inquietante la
vicenda”.  Estendendo  il  raggio  d’azione,  il  gruppo  chiede
l’applicazione delle misure di protezione delle aree pubblico 
di valore archeologico, storico, artistico e paesaggistico e
si rivolge per questo anche alla Procura della Repubblica.
Lettera aperta indirizzata alla Soprintendenza di Siracusa, al
sindaco,  Francesco  Italia,  al  prefetto,  Luigi  Pizzi  e
all’assessorato regionale ai Beni Culturali.  Si appella 
all’articolo 52 del Codice dei Beni Culturali. “Sull’argomento
-spiega  una  nota  del  comitato  –  molto  si  è  dibattuto,
attraverso  azioni  mirate,  petizioni  popolari,  assemblee
cittadine, e non ultimo nel corso del convegno organizzato dal
comitato il 20 maggio 2017 alla Camera di Commercio. In questa
occasione, lo ricordiamo, sono state registrate dichiarazioni
pubbliche da parte dell’allora vice sindaco – ora sindaco – e
della  dirigente  dell’Unità  storico-architettonica  della
Soprintendenza, proprio in merito all’attuazione dei propri
obblighi di legge. Ma, di fatto, non risultano istituiti né un
accordo di pianificazione fra Comune e Sovrintendenza, né un
tavolo tecnico, così come non risulta siano state adottate
singole misure di regolamentazione, prevenzione, repressione o
revoca  di  fenomeni  di  occupazione  del  suolo  pubblico  in
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prossimità  dei  Beni  del  Patrimonio  storico-culturale”.  Le
preoccupazioni  espresse  dal  comitato  sono  anche  legate  ad
alcune iniziative, sviluppate lo scorso anno, che i componenti
del gruppo definiscono “di dubbia liceità. Fra questi, il
famigerato chiosco di piazza d’Armi del Castello Maniace, il
dehors del sagrato della chiesa di San Giovannello, il bar sul
Cantonale monumentale del Teatro Comunale, le installazioni
commerciali su via Landolina, via del Crocefisso con i tavoli
della pizzeria e ancora, l’anarchia di furgoni per consegna
merci a tutte le ore del giorno nel centro storico, compresa
piazza Duomo e piazza Minerva”. L’attenzione del comitato è,
comunque, soprattutto puntata sulla piazza di San Giovannello,
alla Giudecca.


